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 Sentenza n. 161/2026 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE PUGLIA   

composta dai seguenti magistrati: 

dott. Antonio D’Amato    Presidente relatore  

dott. Rossana De Corato    Consigliere 

dott. Giovanni Natali      Primo Referendario  

ha emesso la seguente: 

SENTENZA 

nel giudizio iscritto al n. 38107 del registro di segreteria, sul conto 

giudiziale n. 22633 reso dalla società “Movea Servizi srls” quale gestore, 

per il Comune di Vico del Gargano, del servizio di riscossione dei 

proventi derivanti dalla sosta a pagamento su strade e aree di proprietà 

dell’ente locale nell’esercizio finanziario 2024, depositato il 23 maggio 

2025;  

VISTA la relazione di deferimento n. 48/2026 sul conto in giudizio, 

depositata in Segreteria il 30 gennaio 2026; 

VISTO il decreto del 3 febbraio 2026 con cui il Presidente Aggiunto 

della Sezione ha fissato l’udienza per la trattazione dei giudizi; 

VISTA la comparsa di risposta depositata in data 28 aprile 2026;  

VISTE le conclusioni della Procura depositate il 22 maggio 2026; 

ESAMINATI gli atti e i documenti tutti di causa; 

UDITI nella pubblica udienza del 24 giugno 2026, con l’assistenza del 
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Segretario dr.ssa Maria Teresa Savino, il Presidente relatore dr. Antonio 

D’Amato, il rappresentante del Pubblico Ministero nella persona del 

Sostituto Procuratore Generale dr.ssa Maria Stefania Balena, l’avv. 

Maria Paola SAMARELLI, su delega dell’avv. Guido FURGIUELE, per 

la Movea Servizi, nessuno comparso per l’Amministrazione. 

FATTO e DIRITTO 

1. Il conto per cui è giudizio riguarda la gestione del servizio di 

riscossione dei proventi derivanti dalla sosta a pagamento su strade e 

aree di proprietà dell’ente locale nell’esercizio finanziario 2024.  

1.1 Con la relazione d’irregolarità indicata in epigrafe, il magistrato 

istruttore ha evidenziato che, dall’esame del conto e dalla 

documentazione istruttoria acquisita, è emersa una compilazione non 

corretta della sezione dedicata alle riscossioni, ove è riportato un 

importo di gran lunga inferiore rispetto a quello pari a € 34.466,80 

dichiarato dal concessionario nel riepilogo trasmesso al Comune di 

Vico del Gargano in data 14.10.2024. 

Inoltre, dalla disamina della copia degli “scontrini” delle operazioni di 

svuotamento dei parcometri è emerso un ulteriore profilo di criticità, 

atteso che il totale delle riscossioni è risultato pari ad € 39.257,30 e, 

quindi, maggiore non solo di quello erroneamente riportato nel conto 

giudiziale (€ 9.780,65), ma anche di quello indicato nel sopra citato 

riepilogo (€ 34.466,80).  

L’errata rendicontazione delle riscossioni ha comportato una inesatta 

quantificazione del canone di concessione in favore del Comune di Vico 

del Gargano, esponendo Movea Servizi s.r.l.s. ad un debito, per dette 
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causali, pari a € 1.359,41. 

1.2 Il Magistrato istruttore ha, poi, segnalato un ulteriore profilo di 

irregolarità ricollegabile a quanto precisato dal Comune di Vico del 

Gargano in ordine alla mancanza di fatture “…emesse da Movea Servizi 

s.r.l. relative al corrispettivo della gestione né mandati di pagamento emessi 

dal Comune di Vico del Gargano a favore di suddetta ditta…” (come si evince 

dalla nota prot. n. 24075 del 27.11.2025 a firma del Responsabile del 

Servizio Finanziario). 

 A giudizio del Magistrato istruttore, il concessionario avrebbe riscosso 

e trattenuto i proventi della gestione su proprio conto corrente ed 

avrebbe riversato al Comune solo il canone ad esso spettante. 

Sul punto, il contratto di affidamento stipulato tra le parti sembrerebbe 

consentire tale modus operandi, che, tuttavia, si pone in contrasto con 

quanto disposto dall’art. 226 del R.D. n. 827/1924 e dall’art. 1, comma 

788, della legge n. 160/2019 (legge di bilancio per il 2020) che ha 

disposto che, a far tempo dal 01.01.2020, tutte le somme a qualsiasi 

titolo riscosse dai concessionari (con la sola eccezione delle società in 

house), appartenenti agli enti locali devono affluire direttamente alla 

tesoreria dell’Ente. 

1.3 Alla luce di tali rilievi, il Magistrato istruttore ha concluso per la 

declaratoria di irregolarità del conto giudiziale n. 22633, con condanna 

dell’agente contabile al pagamento, in favore del Comune di Vico del 

Gargano, della somma di € 1.359,41 (euro 

milletrecentocinquantanove/41), ovvero del differente importo che 

sarà accertato nel giudizio, in ogni caso maggiorata della rivalutazione 



 

 

4  

e degli interessi come per legge, fino al pagamento. 

2. Quindi, con decreto presidenziale del 3 febbraio 2026 – ritualmente 

notificato unitamente alla relazione all’amministrazione – è stata fissata 

l’udienza di discussione dei giudizi per il 24 giugno 2026. 

3. Con memoria depositata in data 28 aprile 2026, l’agente contabile ha 

sostanzialmente ammesso l’errata quantificazione del canone dovuto al 

Comune di Vico del Gargano e ha dichiarato di aver provveduto, 

mediante bonifico, al relativo pagamento.  

4. Il 22 maggio 2026 la Procura regionale ha rassegnato le proprie 

conclusioni ex art. 148, comma 3, del cgc, chiedendo di dichiarare la 

regolarità del conto giudiziale n. 22633 con il discarico dell’agente 

contabile.  

4. All’odierna udienza, data per letta la relazione con il consenso delle 

parti, che concludevano come in epigrafe, la causa è passata in 

decisione. 

5. Il Collegio, alla luce dell’avvenuta integrale restituzione della somma 

contestata nella relazione di deferimento, ritiene che sussistano i 

presupposti per dichiarare regolare il conto n. 22633 ed ammettere a 

discarico l’agente contabile “Movea Servizi srls”. 

Invita l’Amministrazione comunale alla stretta osservanza di quanto 

previsto dall’art. 226 del R.D. n. 827/1924 e dall’art. 1, comma 788, della 

legge n. 160/2019 (legge di bilancio per il 2020) che ha disposto che, a 

far tempo dal 01.01.2020, tutte le somme a qualsiasi titolo riscosse dai 

concessionari (con la sola eccezione delle società in house), 

appartenenti agli enti locali devono affluire direttamente alla tesoreria 
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dell’Ente. 

Le spese si ritengono compensate tra le parti. 

P.Q.M. 

la Corte dei conti, Sezione Giurisdizionale per la Regione Puglia, 

definitivamente pronunciando sul giudizio di conto iscritto al n. 38107 

del registro di Segreteria, 

DICHIARA 

la regolarità del conto n. 22633 reso dalla società “Movea Servizi srls” 

quale gestore, per il Comune di Vico del Gargano, del servizio di 

riscossione dei proventi derivanti dalla sosta a pagamento su strade e 

aree di proprietà dell’ente locale nell’esercizio finanziario 2024, 

depositato il 23 maggio 2025, con conseguente discarico dell’agente 

contabile.  

Nulla per le spese.  

Così deciso in Bari, nella camera di consiglio del 24 giugno 2026. 

                                                                               Il Presidente relatore 

                                                                                (Antonio D’Amato) 

                                                                                  f.to digitalmente    

Depositata in Segreteria in data 1° luglio 2026 

Il Funzionario 

(Maria Teresa Savino) 

f.to digitalmente  
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